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DISEGNO DI LEGGE

Appr o v a to  dal  S en a to  d e lla  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Per un periodo di tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, le 
aree fabbricabili occorrenti per l'attuazione 
dei programmi della Gestione case per la
voratori, ai sensi della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, e degli altri enti di cui all'articolo 10 
della legge 18 aprile 1962, n. 167, sono acqui
site, anche mediante esproprio, nell'ambito 
dalle zone destinate alla costruzione di al
loggi a carattere economico e popolare dei 
piani di cui alla citata legge 18 aprile 1962, 
n. 167, anche se questi siano stati soltanto 
adottati con delibera de1! Consiglio comunale, 
approvata dadl'Autorità tutoria.

Per lo stesso periodo di tre anni, nei Co
muni non obbligati alila formazione del pia
no per l'edilizia economica e popolare, la 
Gestione case per lavoratori e gli altri enti 
suindicati sono autorizzati ad acquisire aree, 
anche mediante espropio, per l’attuazione 
dei suddetti programmi, ma sempre incili'am
bito delle zone residenziali previste dai pia
ni regolatori o dai programmi di fabbrica
zione, ancorché solo adottati.

Ove i piani di cui ai precedenti commi 
non vengano approvati dai competenti or
gani e, se approvati, non comprendano nelle 
zone destinate alla costruzione degli alloggi 
a carattere economico e popolare le aree 
acquisite dalla Gestione case per lavoratori e 
dagli altri enti sopra indicati o divengano 
comunque inoperanti per qualsiasi motivo, 
sono fatti salvi gli acquisiti effettuati dagli 
enti medesimi per l'attuazione dei propri 
programmi costruttivi.

Sempre per il periodo triennale sopra ci
tato, la Gestione case per lavoratori e gli 
altri enti sopra menzionati possono utiliz
zare per l'attuazione dei propri programmi 
edilizi, nel rispetto dei piani regolatori o

DISEGNO DI LEGGE

Appr o v a to  dalla  Ca m e r a  d e i d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.

Per lo stesso periodo di tre anni, nei Co
muni non obbligati alla formazione del piano 
per l'edilizia economica e popolare e che non 
si siano avvalsi della facoltà prevista dall'ar
ticolo 1 della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
la Gestione case per lavoratori e gli altri en
ti suindicati sono autorizzati ad acquisire 
aree, anche mediante esproprio, per l'attua
zione dei suddetti programmi, ma sempre 
nell’ambito delle zone residenziali previste 
dai piani regolatori o (dai programi di fabbri
cazione, ancorché solo adottati.

Identico.

Sempre per il periodo triennale sopra ci
tato, la Gestione case per lavoratori e gli 
altri enti sopra menzionati possono utiliz
zare per l’attuazione dei propri programmi 
edilizi, nel rispetto dei piani regolatori o
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

dei programmi di fabbricazione in vigore alla 
data dell’utilizzazione, le aree di cui erano 
già proprietari rispettivamente alla data di 
entrata in vigore della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, e alila data del 31 luglio 1964.

Per lo stesso periodo di tre anni, le sole 
cooperative che usufruiscono del contributo 
statale di cui alla legge 4 novembre 1963, 
n. 1460, sono autorizzate ad acquisire, anche 
mediante esproprio, le aree necessarie per 
la realizzazione dei propri programmi co
struttivi, anche al di fuori dei piani di zona 
di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167.

Art. 2.

Per un periodo di tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, 'la Ge
stione case per lavoratori e gli altri enti 
indicati nel terzo comma deH’artieolo 10 del
la legge 18 aprile 1962, n. 167, sono autoriz
zati a provvedere — d’intesa con le Ammini
strazioni comunali interessate, e secondo le 
prescrizioni dei piani di zona di cui alla 
legge n. 167, o dei piani regolatori, o dei 
programmi di fabbricazione — al finanzia
mento o alla esecuzione delle opere di urba
nizzazione primaria necessarie per la realiz
zazione dei programmi costruttivi, con ri
valsa nei confronti dei Comuni, fatte sempre 
salve, per quanto attiene ai piani previsti 
dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, le norme 
contenute nel secondo comma dell’articolo
10 della stessa legge.

I contributi statali di cui alla legge 2 lu
glio 1949, n. 408, e successive modificazioni 
e integrazioni concessi ai predetti enti per 
la costruzione di alloggi, possono essere par
zialmente utilizzati anche per d’attuazione 
delle opere di urbanizzazione. La rivalsa nei 
confronti dei Comuni avviene, in tal caso, 
ai netto dei detti contributi.

Sono opere di urbanizzazione primaria, 
ai sensi della presente legge, le strade resi
denziali, gli spazi di sosta e di parcheggio, 
le fognature, la rete idrica, la rete di distri
buzione dell'energia elettrica e dal gas, la
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

dei programmi di fabbricazione in vigore 
alla data deH'utilizzazione, le aree di cui era
no già proprietari rispettivamente alla data 
di entrata in vigore della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, e della legge 4 novembre 1963, 
n. 1460.

Soppresso.

Art. 2.

Identico.
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pubblica illuminazione nonché gli spazi per 
il verde attrezzato.

Con apposite convenzioni fra gli enti e i 
Comuni interessati saranno stabiliti i ter
mini e le modalità per quanto riguarda il 
finanziamento, l’esecuzione delle opere di ur
banizzazione e la rivalsa di cui all primo 
comma.

Art. 3.

Ferma restando la disposizione di cui al 
terzo comma dell'articolo 9 della legge 18 
aprile 1962, n. 167, per le aree delle quali 
è autorizzata l’acquisizione, ai sensi dell’ar
ticolo 1, o che non siano comprese nei piani 
di zona adottati ai sensi della legge anzi- 
detta e già approvati ed operanti, la dichia
razione di pubblica utilità degli edifici, del
le opere e degli impianti di competenza del
la Gestione case per i lavoratori è fatta dal 
prefetto della provincia nelila quale le co
struzioni debbono essere eseguite. Per gli 
altri enti indicati nei precedenti articoli, la 
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi del
le vigenti disposizioni è implicita nell’appro- 
vazione dei progetti.

Le opere necessarie per l’esecuzione delle 
costruzioni di cui al precedente comma sono 
considerate urgenti ed indifferibili agli ef
fetti dell'occupazione delle a r e e  delle quali 
è chiesta l'espropriazione.

Per i casi previsti dal presente articolo, 
la misura dell’mdennità di espropriazione è 
determinata ai sensi dell'articolo 13 della 
logge 15 gennaio 1885, n. 2892.

Nei casi previsti daH'articolo 6 della legge 
4 novembre 1963, n. 1460, l ’approvazione dei 
progetti è demandata aH’eselusiva competen
za dei Provveditorati alle opere pubbliche, 
i quali provvedono, sentiti, senza limiti di 
valore, i rispettivi Comitati tecnico-ammini
strativi.

Art. 4.

Il Comitato centrale per ili programma de
cennale case per lavoratori, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie, è autorizzato ad an-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

ticipare totalmente o parzialmente la realiz
zazione dei piani pluriennali previsti dal
l'articolo 14 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60.

Art. 5.

Gli importi destinati al fondo di rotazio
ne di cui al n. 4 dell'articolo 15 della legge 
14 febbraio 1963, n. 60, sono riservati per il 
45 per cento ai lavoratori che intendano co
struire l'alloggio, per il 35 per cento ai la
voratori che aspirino ad acquistare l'allog
gio e per il 20 per cento a coloro' che inten
dano provvedere al miglioramento e al ri
sanamento dell 'alloggio.

Art. 6.

Per il periodo di due anni dall'entrata in 
vigore della presente legge, la Gestione case 
per lavoratori ha facoltà di utilizzare i pro
getti di costruzione già redatti in conformità 
delle norme tecniche vigenti anteriormente 
all'emanazione della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60.

Art. 7.

Per l'acquisizione delle aree ai fini previ
sti dall'articolo 36 della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, si applica, qualora si debba pro
cedere ad espropriazione, l'articolo 23 della 
legge 28 febbraio 1949, n. 43.

Nelle espropriazioni eseguite o da esegui
re a norma dell'articolo 23 della legge 28 
febbraio 1949, n. 43, sia per l'attuazione del 
primo e del secondo piano settennale isti
tuiti con la predetta legge e con la legge 26 
novembre 1955, n. 1148, sia per il comple
tamento del secondo piano settennale ai sen
si dell'articolo 36 della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, la dichiarazione di urgenza e in- 
differibilità delle opere, di cui al terzo com
ma del citato articolo 23, equivale a dichia
razione di pubblica utilità delle opere stes
se, con l'osservanza, in luogo di tutti i ter-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 5.

Gli importi destinati al fondo di rotazio
ne idi cui al n. 4 dell'articolo 15 della legge 
14 febbraio 1963, n. 60, sono riservati per il 
55 per cento ai lavoratori che intendano co
struire l'alloggio, per il 25 per cento ai la
voratori che aspirino ad acquistare l'allog
gio e per il 20 per cento a coloro che inten
dano provvedere al miglioramento e al ri
sanamento dell'alloggio.

Art. 6.

Per di periodo di due anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la Ge
stione case per lavoratori ha facoltà di utiliz
zare i progetti di costruzione già redatti alla 
data predetta.

Art. 7.

Identico.
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mini di cui all’articalo 13 della legge 25 giu
gno 1865, n. 2359, del termine di un anno 
dall'occupazione per l’inizio dei lavori, e dd  
termine del biennio di validità dell’occupa
zione per il compimento delle espropriazioni.

Art. 8.

Limitatamente alla terza parte degli stan
ziamenti autorizzati con ila legge 4 novembre 
1963, n. 1460, riservata alle cooperative edi
lizie nonché agli altri enti, istituti e so
cietà di cui aH'articolo 16 del testo unico 
suill’edilizia popolare ed economica, appro
vato con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, 
e successive modificazioni, è in facoltà del 
Ministro dei lavori pubblici apportare va
riazioni alla ripartizione territoriale dei con
tributi per provincia in deroga a quanto di
sposto dall'ultimo comma deH'articoilo 2 del
la stessa legge n. 1460.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


